
           Mestre, 25 gennaio 2012 

 

COMUNICATO 

Dal 7 di marzo 2012 
chi ha una pensione mensile superiore a 1.000 € 

non potrà più ricevere la pensione in contanti 
dall’ufficio postale 

 
 

Dal 7 di marzo 2012 tutti coloro che percepiscono una pensione in contanti superiore a 
1.000 euro, non potranno più ricevere direttamente dall’ufficio postale in contanti la 
loro pensione, che verrà invece accreditata automaticamente sul loro conto corrente o 
libretto di risparmio, sia bancari che postali. 

Si precisa che anche i pensionati che percepiscono una rata mensile di pensione 
inferiore a 1.000 euro, potrebbero superare il limite consentito per il pagamento in 
contanti nel caso di somme aggiuntive, competenze arretrate, tredicesima o eventuali 
rimborsi. 

Coloro che finora ritiravano direttamente la pensione in contanti all’Ufficio postale 
dovranno pertanto comunicare all’istituto previdenziale da cui percepiscono la 
pensione le coordinate bancarie o postali (codice IBAN) necessarie per l’accredito.  

Obbligo di comunicare entro il 15 febbraio 2012 
a INPS e INPDAP le coordinate per l’accreditamento 

della pensione in un proprio 
 conto corrente o libretto bancario 
 conto corrente o libretto postale 

Tutti i pensionati possono rivolgersi nelle sedi FNP 
per informazione ed assistenza  

o in quelle del patronato INAS CISL,  
che attraverso i suoi servizi telematici è in grado di 

aiutarvi a fare le dovute comunicazioni 


